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ossia 

:U cOniJ1giO di>llt1. bigrinli:;t~ 

~Ho sentito dire da 'un medico., 
chfl la apoplessia seg11e una sua 
linea pal'ticolare, e còlto qua uno 
ja mqrte improvvisa, si. s~nte che 
a11cl:ie là. a un altro gh. e venuto 
il tiro secco e. se n'è· anelato, a 
un altro più in fondo ò succeduto lo stesso alla:.distanza d' uno due 
giorni, ed a:Iie volte • anche nello 
stesso' dì. V'.ho avuta questa no-

. tizia da un medico che non ci·a 
o un aecoppacristiarii e che diceva 
ciò. dopo uno studio lungo,_ pa­
ziente e pPovato sulla statJstt.ca 
dell.e apoplessi'e, e tal e quale 'la 
vendo senza. pretensioni della sua 
verità. · 

Che poi alcuni delitti abbiano 
in sè la forza di contagio, questo 
gli è provat~~ ' provatis~imo: .V.~­
dete i duel!J, vedete 1 smctdii ; 

. v~dete ancora la mania, ehe non 
è in: · sè un dQ!itto. Perchè gli 
scrittori di senno raccomandano 
che non si propaghino. tanto i 
duelli .avvenuti ? Perchè il rac.,.. 
conto. è un contagio. Perchè i 
fogli .che bad~no più alla. mor,a)e 
eh e non alla pwnezza .delle notizie 
si sono fatti una legge a non · 
t•accontar' mai i suicidii avvenùti? 
..P'orcilè il suicidio mette la voglia 
in. altri di provar il bt'utto gioco 
anchelui. Della mania poi è certo 
clic ci so.n de' tempi in cui essa 
appare propl'io un contàgio, e come 
11e' tempi andati, òJ dire del Giusti, 

' ' ,'. {,· ' ' 
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54. SJL.ENZIO SOIAQURAlJ.TO 

STORIA CONTEMPOR.A,NEA 

Vet·so le quattro uscì con c<Ì.l'te sue 
scuse;. e aveva fatto appena dieci passi 
dj là dell'angolo della casa, che il de 
siderato signore le passava .da costa. 
'-• « Mi ha detto ·di dargliela· la se,­
conda yolta, » diceva tra sè e intanto 
13eguitava adagio il suo cammino. Poco 
do:po,lo vedeva ritornal'e p;:tsso passo, 
e., clan~o spesse occhiate:ad. una finestra 
Ji casa ...,.. «Ve', ve', come tit·a cl' oc­
chi.o verso la stanza della paclroncina l 
pensa va. Ma guardate che razza: di idee . 
so n mai venute a.questo .. signor papitauo J, 
Sì, aspetta che la ve d l'ai, il mio milh. 
chiane l Non è un boccouoino da par 
< uo, te lo dico io .. , E intanlp vistoselo 
vicino, compose la flsionomi<ì, quasi 
temendo che ne potessero tl'aspal'it·e 
(lue' BUoi pensieri, e gual'àa;lasì bene 
attorno JÌer osservare se alcuno la ve· 

•ì'. 

Si lrovaron Porcacci mngistt·ati 
Porcacci .conti;:Pot·cacci baroni, 
Porcacci chiarL in •ldtct:e e in bell' at•ti, 
Porcacci insomma da tutte le pat·li.; 

còsì' ora i màtti ·· abbondano e ci 
sòno cl~' matti conl;i, de' n1atti ba­
roni, de' matti. magistrati, e per.­
sino, cosa spavente~ole ma vot·a l 
ei son de' .1 matti che fanno leggi 
in Pai'lamento, essendo stato 'detto 
da un Deputato di senno dinanzi 
a tutta la Camera l Qui, siamo · 
tutti matti. 

* *'*. 
Ma ora minacCia di diVentae 

contagioso un altro male: ·]a bi­
gamia legalmente fatta; 
· Lo· Stàto che assol'he ogni f!P­
partenel;lza ,della vit,a, comprèse 
le appartenem:e della saceoccia, 

. un bel giomo ha detto.: tocca a 
me a regolar il matrimonio. È un 
(',ontratto: rfùl gran mercato della 
vita Tizio s'incontra con Tizia; 
si . piacciono, si trovano m ~tar . 
assieme, e per starei meglio si 
comperano a vicenda. Questa com_._ 
prita a reg.olarla spetta a me. 

• Ogni unione . che non sia Jatta 
così, per mc non tiene cd è abu­
siva e scandà!osa. 

Lo Statò · disse così, non pen"' 
sando che il matrimonio non è 
sua istituzione, ma del Ot·eatore, 
e · che, contratto . i)ur quanto si 
voglia,. se i contraenti son libCI'i 
nella scelt(). delle pet·sone, fatta 
l' unione dee manteneesì a norma 
degli intenti che il Creatore ebbe 
.riell' istitUirla. E tanta fu; la cura 
dhe. ebbe Iddio .in .questa impor­
t.antissimfl. materia, ohe quell' u­
J?.ione ch' era già di ist·ituziòne 
--r------:---------~-------~---. --· 

divina, ·Ipgli per. il. ~mo ·Cristo 'Ja•· spo,nde:. :EJ ~ia~ .. ~cr·;ç~g?·.:~~B~~t~':' 
elevò a dignità di Sa:crariientP .. la la pdt•.ta aJ blg[\.rrtJ, 1 qtf,<1-l!: pQ~~q~o;, 
ele~ò h~ un 9ì.~dinè $qprahòaturalè, così. segnati c benodO.tti dall<dcgge, 
perchè soprannatmale è il fine a. pro\w.edersi di due moglieri ·legali,·' 
cui V uomo c di matrimonio sono dne case, duo . famiglie,· du~ elia.:: 
destinati. voli e mille diavolini. 

0ra se è un sacramento, l'am- '*' ! 

ministra.zione de'. saprarrienti a Uno ,di quçsti ~asi .è' avvenuto 
chi fu,. aJfidata da, Cristq ? A n es-. di fresco. Un tal Domenico Mo­
sun altro che alla sua Chiesa, la· rèlli (cotesti Morpllj çl~v;ono e~~ere 
quale sin da' suoi primonlj si cet·to un ramo della gt·an' 'famiglia 
prese la cura di regol6:re santa.:. de' Pot·cacci) colono. di Alife emi"' 
mcnt() i eonnubj, dettahdo leggi grava nel 73 a Buenos>Ayres: lv:·i' 
che 'ne riguardavano la validità, dinanzi un parroco· contr'a~se·ma;.;. 
l'abilità delle persone. a contral'lo, · trimonio religio~o , eh è 'per'::\1: è., 
gli ostacoli. che per natura sua o anch(:l'. ~~~il'~·, D<)po l!t;l ànp.O,<,ir' 
pet· misure pruclenziali prese dalla Morelh lascta la. moghe .e runpa,~. 
Chiesa, vi si opponevano, senza tria: in .Alife · eontrae matrimonio 
interpellar l'a~ttorit1t dello Stato civile: Vengono a sapere del pt;è~ 
ch'Ella rispettava e riveriva, ma cedente matrimonio :1 gli si inizia> 
che su ciò Ella ben ve'deva eh e ~m pro0e~so, ·di biga'rilià; :e 'nèl\1!. 
doveva entrarci precisamente come Istruttoria quel buon capo affe~rnCI. · .. 
il . prezzemolo sulle polpette. d' .esser .andato in una Chiesa di 

. *;li'* · Buenos Ayres, afferma' d'a v or tne;.. ·. 
Lo Stato, voi lo sapete, è ateo, nata in moglie una'dtmnadi quelle' 

O di sacramento e soprannatura- pa:rti, rn.a che eSS!'Jndo'gJi q~éJ,l,a. 
lità nel matrimonio non ne \'uol cei'elr!oma pf1rrs,a se~Upre (J,np. pur- . 
veder punta; e ossatosi in questa Ietta, non s; è sentito mai r o b.,. 
idea. rnalaugurata, tiene per i !le- bligo di dover stat·e .appiccicato 
gitti me tutte quei le unioni elio . per tutta la vita a :quella;strani·eT'a~ 
non son fatte dinanzi a' lui. . Sua moglie vera es~ere gU(clsta 

Ma non basta; spinge pii1 olt.1·e. d'Alife, 'legata a lui da\la saò:ti~à (!) 
la sua tissaziòne. In certi paqsi della legge. A farvela corta, . 1l 
non ci è punto eotesta .morale Proem·atoro del Re ehiedeva un 
delizia del matrimonio civile; e verdetto afl'ermatìv:o; ma il bravo· 
il matl'imonio religioso quindi di- avvoèato, pet~. farlo. ìri~~d.are· as'­
nanzi allo Stato ha tutta la. sua soluto, sapete che pot~nte acgo,. 
fo1;~a legale. Se p n ammogliato · mento tjsò? Questo easo~ Ci"d,isse; 
in quelle pal'ti là,yione qui senza è identico: .. a quello .del· çf,ispi~ 
la moglie, e si presenta con una Ora, riguardo a quello,oiLtt~ibunale .. 
donna qualunque dal Sindaco, e dichiarò rion farsi lùo·go a procè·'" . 
gli ~dice: Questa· è mia moo·!ie; · . qere;' dunque ~per la',' gr~#, f,~f;i.~q.e '\ 
lo·Stato a bqdca del Sindacth- che la let5ge e uguale p,el\[,t\l~,~k 

desse; fece il meglio ch,e seppq Ia sua vent::tta la Adelina,. No, no, non voglio 
~rnbasçiat\1 .. Poco dop .o ritornava a)aere risposte:· tutto dev' essel'e · iìnito. Guà i 

fiiUÌ iJhi ha.• p'rovato 0!1~ sia i_l·t~orar~j 
t n lotta fra una passwne ·e tl•·p~:opeto · 
cjorere, fra l'idea bella e sedtioerìte >· 
C\' una felicità che s'· affaccia Jal·'•pen:. 
s'iem e il· pungolo 'della'•coscienza:;.qhe: 1 
ci riclesta e ci.·avver·te dietrò. alle •larvè"~·: 

e ft'irm'f<ìntO in'caaa, cjqasi li,on sent.enclo. a mel guai a mel E diede in·un llLlOVO 

phì il peso de' suoi sessa1ìt' anni,. e fu scoppio di pianto, · 
in ùn lampo alla stanza della. padt·on- - Via, .via,. non pianga.cos.ì; ·poi! 
dina. Ma, cosa .curiosa, ve ·la troyò E sì mi pare che la· cosa c sia ·ragione· 

· thtta in lagr\(ne. . . . vole. Io ho sempre: sentito dire che• 
- Oh 1. diavolo. I le dis~e meravigliata; . quando 1: uno. scrive l' altno• risponde;. 

adesso che la-·c(lsa è bella e fana mi · , il mondo è sernpTe/audato a:' questo 
tocca vedel'ià piangel'e l ·Senta, via, vet·so, e adesso ·ena .:vorrebbe forse 
s:enta e si consoli. Appena egli ùti fu · cambiarlo:? ., ' "·' · ·: · 
a·ppresso io gli ho dato una voce·... -• Ma la mia •:lettera, ti dico, non 

- E come gli hai de.tto? deve avere risposta. · .._ 
-'Signore, Signore! -.e intanto gli . ....,., Or bene .·adunque, quando l'avrà 

facevo vedet·e la lettera, letta, lo. capirà anch'egli. Ad•ogni modo 
- Ed egli ? . . . bisogna domani· elle ·mi trovi al posto 

' - Mi si av'<içiqò subito; _parev« che convenuto.· 
il cielo l'ispirasse o che sapesse già - No, no, nouimanco . per sogno ... 
tutto, Prese senza,, dir parola la carta, tu non vi andt•ai; te .lo ordino ili. 
ed erayamo per andarcene, egJi ed io : ~ M.a se gliel'ho pt·ornesso! 
i\1 un ·tempo, qtJalìdo si vo.ltò vers(l. di - Non importa, lascia pensace a me; 
tue e fattomi . eenno col capo perchè - Si,•si, la ci pensi, che è meglio; 
me gli accostassi di nnovo, mi disse ·già. delle ore .da' pensal'oi sGpt·a 'n il• ha 
a bassa vo(le: Domani a quest'ora abbastanza ;• o poi mi saprà .dit·e che 
istessçt fate eli trovatvi quì, che avrete cosl\ avrà deciso, 

. la risposta. , , · · E così dicendo . la lasciò. Come si 
- La risposta? l... esclamò spa· stesse quella povera figliuola lo imma· 

. eU quella felicità. nascondersi la.l'losti·à · 
!'.ovina: lo. immagini chi ha 'IJrovatò'•\ 
quanto,costi il rinunciat·e ad un;oggèVto" 

' che si pt•esenti agli occhi. nostri' llive-
. s'tito 'dell.e forme ì)iù vaglie,:;;frradiato 

de' più smaglianti• color1~·1 Av1rebbei:~Nà · 
sentito un vivo bisogno·. di.:confiçlarsì: 
c'ou qualcheduno,' eli aprire e' v~r:sàr•e; 
rier dir così, tutta :in.tet1a l' auima>pro• ' .. 

· p'ria·'in un' anima che la intendesse: · 
q'uel trovarsi così :sola; oon.1talqseg·reto • · 
d'a dover tenere•. rinchiuso·, le'. pareva : •. ·· 

• un ·peso ·doppian1ente insoppci'iita:bile: Er• 
c !ti ,avrebbe patu t&' scetriarglielor.auzi!• ; 

· IE)vaqdielo di. dosso· quel' peso;.·meglio · 
djella buona SU<t•tnadt·e? Ohi sconsigliata; .. 
o 1, misera q'uella fanciulla, :pel'ila quale. 

. il' èHore matonw ·.nou ·è .il :santuario 
• più• fido in-.oui deponga tutta sè stessaJ • 

· ( Òontin'Ja) ' , 
.f 



anche nel presente caso del Mo..; 
relli si dee fare l'.istesso giudizio .. 

I giurati si raccolséro, e •. dopo 
quella seria· riflessione che ip. tali 
faccende pongono i giurati, die­
dero un verdetto negativo l !. ! 

tt·attat•e quest'affare direttamente colla 
S. Sede, pronto a. fare pel bene de.lla 
pace tutti .i· sacri !lei i, eccèHo quello 
della coscie.nza. 

Il Morelli, bigamo, non è. bi­
gamo, e fu assoluto. Ah l. Crispi, 
Crispi! .... 

• Noilzle tlel Wailcauo. 
Qncst.' oggi, sèt·lvc l' Oo~set•vatore Romwflrl 

dol-9,.1'aula del Concistoro era atlollat\ssimn 
di fedeli d'ambo i sessi o !11 r.cclcslastici di 
ogni nazio~e i:he avevano domandalo ed 
olt~Otlln la. consolazione di presenlUI'tl al 
S: Pad1•e l'omaggio delta loro· devozione, di 
baciargli H .Sitèrn piede e di ricevere l' Apo-
stolica Sua Benedizione., , . 

l>'ra gli altri. si n,otavano due giovani delia 
Diocesi. .di Porto Principe nella Repubblica 
di, Ha\tii gli, aitHlni del Seminario françese, 
i:lelCòhegio Jfo!Nlco, ed àlcuni del Coll~gio 
Geinìàni.co-Urrgilri'c9, i qilali, prin~a di. pa1·. 
tiré' peF la ·lòt·o pa'trìa, ·venivano a fat· alto 
di.lìliale ossequio. a Sua Santità, ed a i con· 
forl~.~si de !la. S.ua Benedizione, .·· · · · 

Questi alunni avevano a capo .i t•ispettivi 
loro supci'Ìol'i, i quali li presentavano al 
Santo Padre che aveva per tutti parole di 
sotnma' 'degnazione e di p'aterna benevolenza. 

IL VESCOV.O D' OL.INDA. 
·Moi:Jsignor Vitale Gonzalvo de Oli­

veira morto a Parigi, il 4 luglio nel 
Con'Vent!>• cyei Pp. Cappuccini nacque 
a Pietra.d~ Fago diocesi qi Peruanbuco 
(Brasi,le) il 27 .settembre 1844 .. Il 15 
agosto '1863 'entrò nei. Car,puccini di 
Versailles ;· fece la sua professione il 
19 ottobre 1864 e ritornò ·l'anno 1868 
nel.Brasile; ove non tardò a distinguersi 
per il· ~uo zelo e per le. sue virtù. A. 27 
anui.vèrine nominato Vescovo di Olinda, 
vasta 'diocesi di più che due mHioni di 
abitanti. . · 

Al suo innalzamento alla dignità api· 
scopale; egli: t~ovò la Chiesa invasa 
dalla: , framas~onerla, e. dovette .quasi 
tost() mettersi .a lo tiare per affrancarla 
da q ne'sto ;giogo. Incoraggiato • a varie 
ripresè .. dal' sovrauò Pontefice, non si · 
lasciò n'è spaventare dalle minaccia,· n è 
guadagnare; • dalle promesse. La setta 
ric,ql'll9: :ai suoi .mezzi tenebrosi, e due 
-valle si tentò di avvelenarlo, ma la 
Provv.i'de.nza vegliava sq di lui ed egli 
scampò miracolosamente questo pe­
rièolo.- ·· · 

Più tardi s'impiegarono contro di 
lui .i mezzi legali; Tradotto dinnanzi ai 
tribunali, .e .. iQtimatogli il ritiro delle 
censu.re, ·è.h~, .èonformemente al dtritto, 
avea doyuto fulminare COntro C8fti per­
SODI\ggi, egli rifiut9 di riconoscere la 
competenza dei giudici civili, e pe1' tutta 
difesa citò le par.ole del Santo Evangelo: 
Iesus ·autem tacebat . . Fu condannato. a 
quattro. a!fn,i .. di lavori {o1•zat~, chiuso 
in una: fortezza e sottomesso al duro 
regime ~ deilà prigione; Fraitanto' il go~ . 
verno sentì vergogna della sua violenza, 
e dopo''ìventidue mesi, il 20 settembre 
1875, il 'V;escovo di Olìuda veniva messo 
in libertà. · 

Appena fu libero, s' 1mbarcò per Roma, 
dove giunse in novembre, e dopo aver 
reso. conto della sua condotta al sovrano 
Pontefice, e ottenuta upa enciclica che 
richiamava i veri prin,cipii, e quindi lo 
giustificava, ritornò \ltll Brasile il 20 
settembre 1876. . : 

F.u accolto d.!li oattolici con indicibile 
entusiasmo, e riprese il governo della 
sua Diocesi, ·coot)nuaodo colla più 
grande prudenza la )otta che aveva 
intrapresa. Ma il .'governo. brasiliano 
che avea. acconsentito ad amnistiai'] o, 
non volle però, entrare in relazione co il 
lui e considerarlo' come Vescovo. Gli 
venile rifiutato ogni assegno;. i sacer­
doti nòmina.ti :da lui'<'al diversi posti 
non ricevevano alcun .. soccorso, .e la 
posizion~ era divenUta insoffribile. Il 
figllo di S. Francesco non indietr~ggiava 
dinnanzi alla povertà, ma le amme sof· 
frivano · e il cuore del vescovo ne fu 
tocoo. Ìlitqt:!lò quindi ill Europa per 

La Sila salute profondamente offesa 
dagli· avvelenamenti e dalle sofferenze 
della prigiona;~.in&pirava ai suoi amici 
le più vive inquietudini. Ben presto il 
filoggiornare a Roma gli fu impossibile. 
e per procurare ch'egli guarisse venne 
mandato in Francia. Fino dal mese di 
marzo ricevette al con'l'ento <),ei Cap­
puccini à Parigi le cura più J'ive1'enti 
e premurose; ma non v'era alcuno che 
non scorgesse che i rimedi non pro· 
ducevano grande effetto, ed egli ste8so 
non si faceva illusione sul prqprio stat0. 
Fi.nalmente una nuova ricaduta si di­
chiarò l' 8 giugno, e d'allora il male 
fece rapidi progressi, senza però lasciai' 
presagire una fine si prossima, ed al~· 
lorchè il giorno 3 luglio, dopo mezzodl, . 
egli chiese ai .,,superiori gli ultimi Sa­
cramenti, nessuno poteva rassegnarsi 
a . credere alla sua morte: Ricevettè 
colla più viva fede il santo Vi!lti.co ,e 
l' estreìna Unzioi1e, dicendo che perdo­
nava di gran cuore ai suoi nemici/ e 
che offriva· a Dio, per i suoi diocesani 
il sacrificio della sua vita. Passò nel 
raccoglimento e nella pt'eghiera la gior- ' 
nata del 4, e .la sera verso le undici, 
quasi senza agonia; e conservando la 
conoscenza fino all' ultimo rese a Dio 
la. sua anima, stanca della lotta, fra le 
preghlere e le lagrime dei suoi confra­
telli. 

Quanto a ragione si possono appli· 
care a lui le parole dette da S. Gre­
gorio VII sul letto di morte: J)ilecci 
justitiam et òdivi · iniquitatem, ptople­
rea mo1'io1• in eccilio. Egli morì, si può 
dirlo con verità, martire della fedeltà 
ai suoi doveri di Vescovo. 

-.-·--~ 

ll'RE ORDINI DEL. GIORNO 
a proposito . dell' Istruzione Religiosa. 

Una parola d'ordine è partita .dai 
Grandi Orienti della Massoneria io Itali1i 
sull'esclusione dell'insegnamento Reli­
gioso <jalle scuole governative e muni­
cipali. Infatti da qualche tempo si sente 
or quà, or. là parlare di questa ·'esclu­
sione; ed ora la si propone nel con­
siglio di una città, ora d'un'altra: or 
la si annuncia in tutta la sua crudezza 
anti-cristiana, ora vi si aggiunge qual­
che emendamento tendente piuttosto ad 
ingannare i gonz.i, che ad emendare 
realmente e fruttuosamente il progetto; 
però in fondo in fondo si vede ·che il · 
perpetuo nemico del Cattolici.smo e ca­
porione di tutti i framassoni -· il De­
monio - crede che sia giunto il tempo 
di dichiarare guerra aperta alla dottrina 
di Gesù Cristo la quale finora, era com· 
battuta piìl nascostamente nei seguaci 
o nei ministri di essa. · · 

Anche in questa, come io tutte le 
altre questionLche si agitano ai dì no­
stri, i combattenti sono divisi in tre 
classi. Ci sono gli ultt·a progt·essisti, 
che vogliono affatto escluso dalle scuole 
ogni iosegnamanto Religioso, cioè vo­
glioùo renderld veramente atee; ci so n 
quelli ì quali accendendo un moccolo a 
s. Antonio ed uno al Demonio, fanno 
un'arbitraria divisione delle verità del 
éatechismo, e parte le vogliono inse­
gnate nelle scuole, parte no; e ci sono 
i benepensanti che lo voglìono oonser· 
vato interamente, e se ammetto.no qual· 
che modificazione, l'ammettono solo nel 
modo d'impartirlo, e s'intende in me 
glio. Questi tre partiti si mostrarono 
più che mai sentiti nella Soctetà Peda· 
gogica di Milano, da cui ora si agita 
la rivoluzionaria questione. Ad essa, 
dopo le discussioni preliminari furono 
proposti tre Ordini del giorno che sono 
come la tessera dei tre partiti : 

l. L'Ordine del giorno Nulli (uno dei 
. venerabili della framassoneria) sostiene 
l'assoluta esclusione di· ogni insegna­
mento. Religioso dalle scuole; 

· 2. L'Ordine del giorno Salvoni (Regio 
Provveditore degli Studii) vuole oonset•­
vata nelle scuole l' idea di Dio, del· 
l'immortalità dell'anima, e dell'esistenza 
della vita futura ; ma esclusa ogni ve-

rith df carattere dogmatico e di reli­
gione rivelata; 

3. L'Ordino ùel giorno Vttali. (H.et~ 
tore all'Ospizio dei Ciecht) vuole con· 
servato nelle scuole l'attuale i'!Segna­
mento del Catechismo é della Storia 
Sacra, salvo a discutere sul modo mi. 
gliore di impartire tale insegnamento. 

Il P''imo Ordine del giorno è già stato 
votato e .la vittoria fu g1'iH.Hle. pei so~ 
stani tori del Catechismo. Infatti 39 erano 
i presenti, uno si astenne, "degli altri, 
12 furono favorevoli al Ntìlli, 26 con· 
trarii. Si è questo un novello voto di 
sfiducia che ottiene in Italia la masso­
neria; una prova novella che in Italia 
i massoni non possono fare fortuna. 
Giova avver·tire che avevano raggt·a· 
neilati quanti pih potevano del loro 
adùetti. · 
··,Il secondo ed il terzo Ordine del 
giorno non sono ancora stati votati ; 
quale verrà approvato'? Vedremo. Oertb 
se la Società Pedagogica sa tuttora un 
po' di retta pedagogia, deve attenersi 
al terzo, perchè deve sapere che senza 
l'insegnamento Religioso, o con un 
Insegnamento monco, per nulla pratico, 
'gli scolari riusciranno peggiori dei sei· 
vaggi. E poi in cosa mai il secondo è 
migliore del primo? Lo diciamo aper· 
tamente: in nulla più dèlle apparenze. 
Lo spil'ito che lo suggerisce è lo stesso, 
il flue è identico·; solo in questo dif­
feriscono, che il primo è apertamente 
diabolico, H secondo è diabolicamente 
ipocrita. Gl'inconvenienti che si vollero 
evitare rifiutando il primo, derivano 
anche dal secondo, più lentamente sì, 
ma perciò appunto più durevolmente. 
Se adunque si vollero veramente evi­
tare, (e non solamente fingere di evi· 
tarsi) col ,rifiuto del primo, bisogna 
rifiutare anche il secondo. 

PerLa;nto a voler essere ragionevoli 
dovrebbero. quei Signori della Società 
Pedagogica di Milano attenersi al terzo 
Ordine del giorno propostQ dal Vitali, 
che vuole conservato nelle scuole l'at­
tuale insegnamento del Catechismo e 
della Storia Sacra, salvo a discutere 
sul modo migliore d'impartire tale in­
segnamento. Si atterrà a questo la So· 
ci età Pedagogica? Lo spel'iamo:, ma ci 
fa temere ii contrario l'osservare che 
il secondo è proposto dal Regio Prov­
Teditore degli Studii, il. quale certo non. 
lg avrebbe proposto se non fosse se· 
condo i destderi de.i suoi padroni che 
credono forse di mostrarsi sapientì co­
me Salomone comandando che sia di­
viso il Catechismo, ed una parte s'in­
segni, per contentare i Cattolici, una 
parte non s'insegni per nondisgustare 
i Massoni. V. an. a speranz11- l Sappiano· 
gli uomini del Governo che la Madre 
''era pinttosto che veder diviso il suo 
bambino,. lo lasciava tutto alla Madre 
omicida. O s'insegni il catechismo i n· 
tiero, o non s' insegni affatto. Una ve­
rità del nostr.o Catechismo non si può 
separare dalle altre senza darne una 
cognizione monca od erronea. Ad esse 
si deve ap.plicare ciò che s. Giovanni 
(Ep . .l c. IV v. 3) dice della persona di 
Gesù Crist.o: · «Qualunque spirito che 
divide Gesù, ·non è da Dio»; é quello 
ancora che dice della Legge s. Gia 
como (c. II v. IO): «Chiunque avrà 
osservata tutta la Legge, ma avrà in· 
ciampato in una sola cosa, è divenuto 
reo di tutta. }) · 

Queste due sentenze vorremmo che 
la Società Pedagogica meditasse prima 

"di scegliere tra il secondo ed il terzo 
Ordine del g1orno. -..Intanto noi depo· 
niamo la penna aspettando di vedere 
a qual parte si appiglia la detta So· 
cietà; pronti a l'ipig·liarla per darne 
conto ai nostri lettori. Dio voglia che 
del voto possiamo trovarci contenti. 

Notizie Italiane 

La Gazzotw ufficiale dd l' 8, luglio, con­
tiene: Nomine noii'OI'dine dei Santi Mamizio 
e Laz?.at•o - R. Decr•eto cho convoca il lii 
Collegio di Bologna pel 21 con·eote - H. 
Decreto che convoca il Collegio di Lodi pel 
21 - R. Oecr·eto che sopprime \1 Monte 
gl'ano turco di Log1·ato (Bt·escia)- R. De01·eto 
che autorizza l'inversione del Monte fl'Uruen-

', ':, 

la l'io B~t·Lmini di Assisi -:- DisposizÌonl .. " 
nel pe1•sonale dipenrlente dal Ministero. della· • 
gllel'ra. · 

= felcgrafano rla Homa, 9, alia Gazzetta .. · 
rl' T! alia: ~ .. · 

Oggi compie il sesto mese dalla niòrfe di' 
S. M. il Re Vittol'io EmannA]e; pel'lanto · 
cessa il lutto urfioialc. .· ~ · 

Lo Lot·o Maestà il Hc Umberto e ]q,Hegina ' 
Marghedt.a pl'ima di partire alla volìa,della 
Spezia - la quale partenza deve avet• luogo 
stas~e1·a - htmno compito un ·atto di filiale · 
pieta l'ecanrlosi a pagai'O un estremo tributo 
sulla tomba del loro auguslo genilot·o. , 

Le Lo1·o Maèstli slamani allo ore 10112 
si sono t·ecatc al Panthoon avo sono entrato 
per la porta della sagrestia. 

Furono l'icevnti da duo canonici addetti 
alla Chil'sa e dal cappellano magglot·e. di' 
Corte cav. Anr.ino. , 

Le Lor·o ~1neslà et'ano accompagnate dàlla 
mar·chesa di Villamarina e dalia duchessa di 
Sa~·tiano, . dame d'onoro di Sua Maestà In 
Hegina Margherita; dal marchese di Villa­
marina e dal marchese Niccolini cavaliei•e 
d'onot·e di· Sua Màestà1 dai. generali Medici . 
'e Pasi e ~al colonnello Carenzi. . · · . 
: Sua Maesl!\ la Regina e le dame d'onore 
erano in abito net·o .con mant.iglia alla spa-
gnuola io capo. · 

Sua Maestà H Re CI'U. in abito not•o da 
mattina. 

I sovrani assiste1·ono alln messa celebrala 
dal cappellano di Corte. . 

Quindi uscirono dalla chiesa passando pè!' 
la porta principale,' accompagnati dai canonici 
summcntovati e dal cappellano di Corte, 

~.e Lo1·0 Maestà si recano al.Ja Spezia pe1· 
asstS'tore al varamento del Da/Idolo. 
. Accompagnano le Lor·q Maesià la n:.mchesn : 
di Viliamarina e la duchessa di Satriano, il 
marchese di. Viilauwrìna, i gener.ali Merllci 
e P asi; il colonnello Ca l'anzi, il co. Panissm·~, 
i generali llel'tolè Viale o Menotti, i cct'i-:­
moniel'i ·di COI· te sigg. Cara !l'a e Donchieux. 

Il convoglio che mc.a le Loro 1\laestà alla 
Spezia sar·à Jll'ecednto da una· macchina ·<(di 
sic\ll'ez~a, » ch'è montata da un macchinista 
e da due fuochisti soltanto, c precede il 
convoglio reale di 15 minuti. . 

Tale mislll'a di precauzione è stata pt•esa 
in seguito a timot•i espressi dall' onoPevolc . 
ruinisti'O Zanardelli che lungo la st1·arla il 
o;onvoglio reale potesse cort·ore qualche rischio 
per complotti inlerna~ionalisti. 
. Le. Lot·o 1\'laestà troveranno alla Spezia lo 
Loro Altezze Heuli il pl'incipe Amedeo; il 
pl'incipe Tommaso ed il· pl'incipe Eugenio. 

Lo Loro Maestir in compagnia delle. Loro. 
Altezze giungeranno poi in fo1·ma uftìcinle · 
a Tol'ino, alla cui volta sono gia· pal'\iÙ i 
corazzier·i. 

- li Diritto considet·a mestamente l'abo­
lizione del marinato, e l'iconosce là gravi!(! 
degli obblighi creati da questa nuova· situa::· 
zionc. Es~o spet·a molto nello riforme amml­
nistl'ativc amplissime, ma dubita molto .. però >• · 
che il Parlamento le voglia acécttare. .. 

La Capitala dice che la logge per la ddu· 
zione del macinato non vet'l'à pot·taia al· 
Senato che nel fu turo novombrti; Ques,ta 
notizia è confOI'Illata anche da un dispaccio 
della Perset•errtnza, -ANCONA. - Un triste fat.l.o, dice il · · 
Cor·riere delle Marche, 3, è avvenuto l'altra 1 
no t lo. n el lahot'ator'io a1·ti ficieri della Casr,nrra i ! 

Villarey. · ' · 
Tre ope1·ai stavano iavo1'ando alla vtwt~·" 

tum ·d'una latl'ina cd et'ano discesi entro il · 
pozzo, fJUando sopraiJatti dalla esalazioÌle fe-· 
lente si senti1·ono soiTocare. Uno di essi potè 
appena chiamat·e soccoi·so. Accorso un capo· 
t·aie con alcuni soldati si l'iuscì ad estral't;o 
pl'ima un cadavere· c quindi gli -altri .duo 
opet·ai dei quali uno ver·sa in gt·ave [10·. ' 
ricolo di vita. 

GENOVA. - ·· llomeuica (7) mentre i 
Presidenti delle vat·ie sezioni elettot·ali con­
vocati Jal comm. Calviòo p:·ocedevano in 
adunanza all'aper·lura della cassetta conte-' 
nonld le schede ed al computo dei voti, il pt·o­
fessot·o Vincenzo Hichìet·i, penetrò nella sah1, 
e, malgrado l';ngir ziono del Il. Delegatq, 

.,non volle allontanat•sene. Si d ce che in:se..; 
guilo a ciò il. R. Delegato abhia spo1·ta que­
t•ela contro quel signore per· violazione di 
domicilio. ·. 

- Seri ve il Corrier·e Merwntile : 
Un distinto bnnchiom di Genova, il sig. 

L. 1'., scenrlendo iot•i sora dali'ultim<l con­
voglio proveniente da Tol'ino, fu m·tato vio-



l~hlemonte, e gli fu strarpato il po1·tafoglio 
con(~nente olli'O 1,000 li1·e in biglietti, pit1 
n;. 85 coupons rlelltJ A z!nni dò Ilo Acquedotto 
Nicolby in co1·so di pagamento ,·appi·esrn­

. tallle 1la n. 25 tagliandi, di cui 15 da 5 
< azioni .coi numcl'i 1014 al 1628, e IO da 
;'\\ìn'azione coi numei'Ì 0372 al 0381. 

' . LUCCA. - Nelle elezioni amministrative 
'di' Luq~a eu!Jci'O completa vitloJ•ia i cattolici. 

MILANO. - Il Municipio è stato avver­
tito di prcparm·e gli alloggi pe1· il passaggio 
da Milano di artiglieria e cavalleria. -

NAPOLI. - É uscito il p1·imo nurnm·o 
. di. un giornale del titolo Flea•amosca, 

organo dellr1 democrazia militante (~ic 1). 
Chi volesse conoscei'Oe i l prog1·a m ma, cc· 

colo compendiato in poche pm·ole che stac· 
chiamo dal suo pl'imo ni't)colo : 

«A te, ideale, siam sacl'i, n t.e, l'ivolu· 
« zione, eterna giovent1t del mondo. Ed ot·n 

. « in arcione, le redini al vento, nè ci ·chie· 
·« dele ·.qtiali siano i colol'i delle nosll'e da m~. 
« La ll'ncolla di porpora che ci fascia i fian· 
«chi e l'ompe il bruno delle no~ll'e arma· 
« turo vi dice cho la donna dei nostl'i cuori 
«è la Repubblica ! , 
· . « Per le sempre, por lei soltanto vince .. 
« r.emo e morremo. )> 

- Lo stesso giornale dice di avere le 
·seguenti informazioni, che riportiamo, se non 
al~ro a titolo di va1·ietà: 

« Sappiamo da nost1·e particolari informa· 
zioni, che la caduta del gabinetto Cairoli ò 
imminente Il minis\oi'O destinato a suJTO­
garlo, in, omaggio alla opinione di Dina, alla 
ragiono di Cavallotti, alla riforma di Crispi, 
agli inteJ•essi della capila!~ di casa Sonzogno, 
e alla persn>ilranza di Bonghi, sm·ebiJe cosl 
costituito: 

Bet·tani, presidenza ed Interno- Bovio, 
lstl'llzione Pubblica - Cavallotti, Esterì -

.Antonn.;T,·avcf•si, .Gnel'l'a - Mai'COI'a, Grazi.a 
e Giustizia- Secondi, Agricoltura- Cocco-

, Ortu, Marina - Antongini, Finanze ·-Ba­
, sot\i Gian Lorenzo, Lavori Pubblici. 

« Il programma del nuovo gabinetto• sa· 
scbbe il compendio di tutto lo scibile nolo 
ed ignoto, e si propo!Tebbe di conseJ'vai·e 
all'Italia le istituzioni. che oggi · la fanno 
gt·andc e felice. Una serie di opuscoli, di­
scot•si cd aJ·ticoli dimostrerebbe dal punto di 

.. vista scientifico, qualmcnte l'<fcqua zucche­
rata di Montocitorio calma i bollenti spiriti, 
e como Sella non sia pi1t lo scoJ•ticatoro dei 
contribuenti italiani, 1)13 solo il risultato 
dell'osservazione politica. 

« Tf•a i pl'imi e pi11 importanti atti del 
m nistei'O Bertani, è certa la dichian1zione di 
guerra alla Repubblica di Sàn Mal'ino. 

« Attendiamo pel prossimo numero allri 
a1·ticolari e la lista dei segreta l'i genm·ali. » 

PADOVA - Domenica si raccolse l' As­
~cmblea dei p1·ofessori dell' Universit~ pel' la 
p1·ìÌposta di una tema pe1·la nomina del Het· 
tol'e . Su 35 votanti dei 4(l che avevano 
diritto al voto, il pPof. Tolomei ebbe voti 
22 il prof. Mìu·zolo 15, ed il p1·of. Wlacco-
vich. 7. 

Ii pt·of. Rosse.lti cube pu1·e 7 voti, ma si 
· l'itenbe la tema composta col p1·of. Wlaco­

vich como più anziano, diet1·o mozione dello 
stiJ.sso prof. Rossetti accolla dall' AssemiJiea. 

PAVIA. - Un pescatore, volendo sba­
razzarsi d' nn suo cane, gli legò una piell'a 
al collo e dal!a ba1·ca lo gettò nciF acqua. 

La c01·da che teneva la pietra· si spezzò, 
.: c il cane venuto a gala, faceva sforzi dispe­
. t·ati per tornar nella !Jal'cp,· e il crudele 

padrone faceva altJ·cttaoto pet• tenerlo. fuol'i 
. e farlo annegare. Nel danl un colpo mal 
misu1·ato H pescatore cadtle nel fiume e vi 
sarebbe ceJ·to perito pe1· la violenza della 
COI'I'Cil le, 

Allora si vide una scena indicibile : il 
' furm·e. del cane per salYa1·e il suo parh·one. 

Gli sforzi dura1·ono qualche tempo, e in 
fìne il feùele animale l'iQscì a tirare il suo 
padrone vicino alla barca nella quale ha po 
tulo l'ienlf•aro sano e salvo. 

.Il cane aveva a colai prezzo guadagnaLa 
la sua vita l 

T.I\~~VISO. - Allo scopo di facilitare il 
diretto contatto ft•a prod~ttori e consum llOI'i 

·di vino, tli mettere in onore i vini sani e 
ben confezionati, e tutelare la pubblica igie­
ne minacciata dalle scifisticazioni, il Oom1zio 
Ag1'ai'Ìo di Treviso ha deliberato di nomi­
naJ·o un Sensale-Giurato tli· vini cd ha a­
pe!·to un conco1·so per tal posto. 

COSi !li CA.SA. i VA!tlilJ.IÀ 
fJathda lll fnlmlne. Vo1·so la lltez· 

zanotte del 2 anJ. in Povoletto (Civirblc) 
cadeva un fulmino sulla casa di Col'to P. F., 
penetrando nella stanza da lotto scnr.a oiTen­
dçJ·e nessuno di famiglia, e pa;Rando poi 
nella sottoposta stalln uccidendovi un'armenia. 

. FlgiÌo snattu•ato. "enne dentlnciato · 
aii'Autorilll giudizia1·ia .ceJ•to T. L., il quale 
ebbe a pe1·cuotere con 1111 bastone la p1·opria 

, madre cagionandole dive1·se contusioni, guari­
IJili in soi gion:i. 

(lont••abbando. Le gtwdio doganali, 
assistile daii'Arllla dci n. R. C. c., pet·qui. 
si1·ono il domiciliG di ~erto M. G. di Hagogna 
(S. Daniele) e sequesll'al'ono 16 piante di 
tabacco. 

.t'11rto sact•llego. La notte dal 4 al 
5 COI'I'. sconoseiuti, mediante rol.tui'a ùi una 
finestra, s'intf·odussero nella Chiesa di San 
Leonardo (Cividale) e rubarono t1·e t·eiiquiaJ·i 
d' a1'gento. Indi sfo1·zate. le casselte delle . 
elemosine vi aspo1·tarono L. 15. · ., 

Il Dandolo. Questa navo da gue1:ra 
fu ideata da llencdetto .BI'in, ex ministro' 
delia marina, nell'intento' dì munire la flotta 
italiana di bastimenti, ! quali raggiungessero 
contempo1·anearnente in sommo grado le qua­
litn offensive e difensive. 

Per l'aggiungere lo scopo ar,·curati calcoli· 
hanno fatto :1ssegnare alla nave le seguenti 
dimensioni : 

Lunghezza p et• le pe1·pendico la l'i che li~ 
milano la carena, metri 103,50. 

Lunghezza massima rn. 19,70. 
Immersione media m. 7,90, 
Altena dol ponte scoperto sul gal10ggia­

mento m. 3,50. 
Spostamento, tonnellate 10,600,000. 
Lo scafo di questo bastimento è a sistema 

cellulare, chiamato dagl'inglesi /Jracket sy­
stem ; sulla sua copm·ta si olevano due lot'l'i 
gil·anti protetlè da una co,·azza, di forme 
legge1'mente elittiche, essendo l'asse ma"gio1·o 
m. 10.00 e quello t1'lino1·e m. 9.465 :~1' al­
tezz~ di queste lof'l·i sulla cope1·tn é di rn. 3.00. 
E~se sono destinale a contenere i 4 cannoni 
da 100 tonnellate, ùai quali devo essere ar· 
mata la nave (due per tol'l·e), o siccome la 
distama dei centri di queste r.orl'i dal peri­
metro diameu·ale longitudinaic del bastimento 
è di m. 2 34, potranno qnesti can1wni spa· 
l'at·e contemporaneamente in numero di tt·e. 
Tutto il bastimento è rivestito da una co­
razza dello spessore di m. 0,55. Questa 
massa enorme di ferro è posta in movimento 
da un ~pparecchio p1·opulsivo della fo1·za di 
seLtemila cavalli, costJ'uito dalla casa MaunJ­
slay. Ii Oanr!olo è quasi eguale al Dntlio, e 
differisce solo nel ridotto di poppa, eguale 
in esso a quello delle a queLlo delle altre, 
COI'azzate. 

Circa 13 milioni rappresentano il valore 
approsii'imativo del Dr1ndo!o, · fìnilo in mare 
di tulio punto. 

Telefono e fonog;a•aro. Secondo il 
F(qnro, un' espel'icnza mm·avigliosa 'fu fatta 
l'altro giomo nella Sezione dei telogJ'afi 
aii'Esposir.ione Universale, davanti ai memhi'Ì 
del giurì. Dopo nna conversazione di almmi 
mimtli. t1·n il campo di Mài'le e VeJ•saiiies, 
col telefono di Belli e Edison, fu collocato 
all' apel·t.nl·~ del fonogl'nfo un telefono che 
fece sentire a Vel'sailles le parole scritte una , 
mezz'ora prima sul cilindro. · 

l'bi, pot· compiei' l' opera, l' intel'iocutore 
di Ve1·sai1Ies c:mtò un'aria applicando la 
bocca al telefono, c quella canzone si incise 
sul fonografo di Parigi c potè essere ripe. 
tula fin che si volle, in mer.zo agli applausi 
dell' uditorio. ..........,., ____ _ 

N o tizie Elstère 
(h~l'llU\nia. Ii ministei'O dell' ìntel'llo ha 

ordinato cb c sia ,tenuta seg1·etissima l' istrut­
lòl'ia del processo cont1·o il Nohiling. 

Il di1·ettore della Germanù1 signo1' Majunke 
fu invitato a compal'il'e dinanzi al giudice 
isli'Uilot·e del Jli'Ocesw Nobiling pe1· deporre 
se il Nobiling fosse stato collaboratore del 
suo giol'llalc. Il direttore Majunke assei'Ì che 
il Nobiling non aveva mai mai collaboJ'ato 
pe1· la G.wnwuia nei sette anni da che egli 
dirigeva quel giornale, o vedendo una foto· 
g1·afia dol Nobilin~ diohial'Ò di non conoS\lCI'e 
neppure di vistn I' originale di essa. · 

Secondo la Nationat z,,il!tllg la polizia di 
Berlino sareb!Je sulle l1·acce di scopri1·o i 
rapporti che paro esistessero fra il Nobiling 
od i Nihilisti I'Ussi. 

Francia. Il Mowitmr Univc1'sel, il '1emzls 

ed altl'i giol'nall' france~i, f1·~ i quali il /'etit 
Lyonna(s, recano notizie del tel'rihile incendio 
che, rlne gio1'ni sono, divampò a Lione, I 
vasti faLb1·icati dalla ditt:l Ravailes, Gt1igard 
e cGlnp., fahhricanti o. commercianti di olii, 
saponi, pctJ•olio, catt·amo ecc., in 1111 b.1tte1' 
d'oc~hio fUI'OnO diVOI'ali dn!Je Oammc, 

Accarldero scelto lel'l'ibili. Una folla nu­
lll~l'osn dì cittadini,, pompieri e' sol1lati si 
adoperavano pOI' ciJ·coseJ'ivere l' incendio, 
quando all'improvviso nn' immensa caldJia 
contenente· 40 ellolitl'i rli pet1·olio scoppiò 
lanciando un getto immenso di liquidò in­
fiammalo, che l'icadde èome pioggia di fuoco 
devastatrice sugli ci'Oici lal'oraloÌ'Ì. Fu un 
OITentlo spettacolo. Gli .uni omettevano at1·oci 
gl'ida, altri COI'I'cvnno all'impazzata LJ·asci.­
nandosi rlictro le fin m me dalle quali -non 
t•icscivano a liberarsi. Fm·ono visti alcuni 
d! q~wi ~lìsgl'a?.Ìati LUO'arsi nell' ncqna pC!' 
siugg~rc l orrendo supplizio. Ui1 tale Ber­
·nahè, cui era ent1·ato in gola del pcli'Olio 
~cccs9, fu visto bruciare ad. un tewpo inte· 
·,;iormente ed esternamente. Il numero delle 

· peraone pi1'! o meno oiTese si calcola ad 
nna trentina, due delle quali hanno già 
dovuto soccombe.re ai lol'o atroce mal'lirio; 
si teme li seguano altri. 

Il Congresso. Il Congresso ha rcspintò 
la propos:a fatta dai plenipotenziaJ·i della 

. Germania di sostituire alle ambasciate a 
9ostantin<ìpoli semplici legazioni. Dovendo 
11 governo ottomano osse1· posto quindinnanzi 
sotto la sorveglianza dell'Europa il Con­
gresso ha reputato dove1·si affidare ad am­
sciatof·i un inca1·ico cosi importante e delicato. 

- Il Secolo ha d~ Berlino 8: 
L' amùasdato1·c di Persia assisteva alla 

seduta odierna. Alla Pe1·sia fu conceduto 
Khalur. Si approvarono poscia la mlazioni 
della Commissione militat·o circa .le frontiet·e 
dci piccoli Stati. 

Si assicm·a che nella seduta di domani 
101·d Beaconsfield annuncierà che l' Inghil­
terra assume il protetto1·ato della Turchia 
Asiatica. 

È impossibile l~ sottos.:rizione del ll'allato 
p1·irna di sabato. 

- E da Vienria 9 : 
La Turchia tenta ottene1·e i'aggioi'Jiamento 

dell'occupazione austri.aca lìnchè siano tcl·­
minate le trattative f1·a.I'Austria e la Turchia 
circa il I'Ìmpatrio dei fuggiaschi, e l' inden­
nizzo pc! lol'o mantenimento. Andrassy di:. 
chia1·ò essei' pronto a ll'attnre colla Turchia 
rifiutando l'aggior:1amento. 

·- Telegrafano da Costantinopoli : 15 mila 
uomini 'si spediscono a Creta. S' imbarchc­
anno il 24 di questo mese. 
------~.~------

TELEGRAMMI 
Pa••lgl, 9. I I'Ìsultati delle elezioni, se­

guite l'alti·o ieri, vennero accolti con entu­
siasmo. Al ministero della gaerra sì stanno 
facendo i propa1·ativi. pe1· una gr·ando l'i vista 
militare, che sa1·à falla a Vincenne~. In 
quell'occasione ven·anno distl'ibuite le nuove 
bandiCI'e ai soldati. Midhat pascià, che li'O­
vasi qui da qnalche giorno, si fel'lneril tutto 
l' estate. , 
'nruxelles~ 9. Pal'ia~i con insistenza 

del p1·ogetto del nuovo min;stoJ·o liberale di 
sopprimere la legazione belga p1·es~o ìl Va· 
ticano. Intanto al plenipotenziat·io cd al 
p1·imo seg1·etario verrebbe dato un lungo 
congedo. 

Atene, 9. L' agitazione bellicosa con­
tinua. La slampa g1·eca .è concordo nello 
stìgmatizza1·e la CfJIIdotta delle g'l'andi Potenze, 
le quali, dopo a1'e1· lu.ingata la Grecia con 
menzognero Jll'omesse, l' abbandonarono del 
tutto. 

Dc••Hno_., 9. Il Congresso ieri stipu­
lando la questione di Batum, manifestò la 
convinzione che sia nece~sa1·io tener conto 
degl'interes~i della Russia per· la sua posizione 
come grande Potenza ed ì suoi sacl'itìcii. Si 
decise definitivamente il mantenimento dello 
.11atr1 quo nella questione degli Stretti. 

Vleuna, .9. La notizia dell'alleanza 
offensiva e.difensiva conclusa tra i' Inghilterra 
o la Turc,hia pe1· garanli1·e a quest'ultima 
l'iutogJ·jtà del suo torritol'io asiatico, JH:ouusse 
in lutti i circoli. Ulta p1·ofonda impressiono, 
la quale si accJ·ebiJe quaudo giunse la con­
fm·ma della cessione rli Cipro alla Gmn lli·et­
tagna. Questa speciu di pi'Otcttol'ato che il 
Govcmo inglese cset•cileril sulla Tu1·chia, 
''ieno conside1·ato non solo come un grande 
trionfo mo1·alc e politico di lleaconsfiold, 
ma si ancora como una gna1·entigia contro 

gli ultel'iof•i pi'Oget.ti nmbir.io~i che In Rns~ia 
potreblw. nutl'ire,. Fu l'Ono, ,già i'~tabj)ite , le 
t"ppe delle trqpp'e austt•il\cfie, ~estin~tè. ad . 
occupai'O In llosnia. .. · . · .. · , . · 

Berlino, 9. Nella sedtìta ' .. di 'ièd 'ilei 
Cong1·esso fu udito il delegato p'èr~i~no, '(•Il 
in seguito a quanto egli es(JOse, Jri' 'Titrilhia 
venne invitata ad una l'ettificar.ione di con· 
fini, cèdenflO il distretto ùi U>oLUI' al.la f1ersia. 
La vcrtenza l'igual'danto Batum .venne èòtp· 
pie tamer\ te csau d ta. I lavori do l Congtessò 
po1sono o1·mai considerm·si coma ultimati. 
fto~na, 9. Il Dirilla riconosco: la g1·.uvit1t 

!Ili della notizia della cessione di CiprQ, .o dice : 
so della imp1·essio~e c ho si riporlel'~ .~lt,·ove, 
()obbiamo argomcntal'e da quella che tosto 
si manifestò in Italia, non esitiamo. a dichia· 
ra1·e che l' opinione pnbblicn \lnli.',F~p~o.p.a 
giudichc1·1, poco favorcvolm#,nte tàJ~.''a(fo., , ':. 

Il Diritto termina diccntlo :'. IntàJit.O'·a noi 
P!'em~ di hcn pon:e in sodo ,.ché.'(~)l~~s,t\'on~ 
~~, C1pro è questiOne Q Uova,:. qqç~lip,np. dt: 
Jerl, è questione che tocca gl: in~ero~.~~l di-: 
l'etti delle Potenze ·sul . l\1çdiieì:l'an~o; alle. 
quali si lasciel'n senza duubro liher,(à,.e tlgi,O. 
di raccogliCI'Si prima di pronunzia.J·si intol'no 
agli, accordi intervenuti :;ìl: -4; luglio.: fra! la 
Tmchia e l'Inghilterra. · · 
llom~, 9. Il Re e la Regina partono 

stassera per la Spezia, accompagnati• dai 
ministi'Ì de! l' intet•no, Jella guerra e dei .la­
vol·i pubblici. Il ministro della mai'Ìna si è 
già l'ecalo alla Spezia. . 

,lloma, 9. Vi ha un vivo scambio di 
dispacci fra Roma, Bm·lino e Pai·igi dguai'CIO 
la questione dì Cipro. . · . · . . ' 

L' Jtalia e la Francia'te''':~nno. uiì:id~ntica 
linea di condotta e procederanno unite, Af­
fel'ma~i cl.w entra,mbe ch~edano, cònip,çnsi 
che llti<liiOino quel h ottenuti dall'Aus,tm:<e_ · 
dall'Inghilterra. Affermasi )lll'e. si pi•opor~.' 

. r~bbe che la Germania acquisti una'stazio'rié' 
navale sul Mediterraneo, la F1·ancla · a'òrièìi.u 
'l'ripoli e il 1\Iarocco, e l' Italia' 6tt~~~a: ·la 
l'ettificazione dei suoi confini. · · 

È cel'tO che l'Italia chiederà, dinanzi'. àl 
nuovo fatto, di ottenc1·e anch'essa: 'un: coni.:.. 
penso. In questo senso viene interpretato 
l' arlicoio d' 9ggi del Diritlo che produsse 
profonda i10pressìone. Tutti i giornali si oc· 
cupano .della questione dell' i~ola di'Cipro· e 
biasimano la condotta dilli' Inghiltel'ì'a; · ' 

Secondo alu·e .notizie, l'Italia e la Francia 
difronte al me1·cato di Cip1·o fàtlo· dall' In• · 
ghilter1·a, si l'iti1'eranno dai Cohgresso'·: pro· · 
tostando e rifiutando di fit·màt·e · il ·tràttato· 

. di pace. Nei nostri cit·coli politici e diplo­
matici_ reg?a gra~de agitazion~ i.n ,.:ll~gu[\Q~ 
alla ':'vel<~zwne d~1 patt! s~gretn1~ent.e ,qO.!I~;,. 
chmst per la cess1on,e dt Cipro fra l~ Turchia · 
e l' lnghiheJTa. . . . .. ·· . .· ,,, :, . , . ·, · · 

lloma, IO .. Gl'an moto alla CQ'nsult'a · 
pet· l' affa1·e di Cipro. I giornali bia'simìuio 
l'Inghilterra per questo fatto, che, p~rò, può 
da1·e oppo1·tunità all'Italia di chiedel'e,,anche 
essa u11. compenso. Il Re,' prirpa · eli· pantke 
pe1· la Spezia, visitò Cairoli. Il Ho e la'He·ginoc 
si l'ecai'Ono jçl'i al<Pantheon per visit.~1·e la, 

. salma di Vittorio Emanuèle, •. · ;, ·'.o,; ·~ 
Paa•lg;l, . 10. Il 11fonit~ttr 4icè ,9he çip~q 

è q n a posiz10ne eccellente· per ''f evéntua:lé · · 
difm dell'Egitto e dell'Asia min,oro ; sol"· 
tanto l'acquisto còsta caro ed impliéa:ildlf~ 
ficilil m~nda\o di difendere .la Turchi~/ iii'·,,. ,-. 
. Il Constitutlonnel ,crede ch.e l' lnghìlterr~, 

dopo Cipro, preòde1'11 l'Egitto: ; '; ':•:" , : '"' 
·La li'1'tltwe, dice :che Cipt·o . divet:rà':'.una :, 

nuov.a Gibilt~l'l'll· ... : .. ,; ., . ,:h ·,. ,',_,,., .. 
[,a Libertè d1ce che l' occupazwno d t Òifl.(d. 

non deve porta1·e . ombra a nessuna .·Potenia 
del M.erliterranço. . ,· . . , . 1 . \ 

La Pre.1so considera l' aitnessione ttf 1 Cipiw l 
un com.penso donllo all' Jng!iiltel'l'af e' non 
una minaccia contro la Russia. , . , 

Il Temps Ò il Joninai cles Dèùats n oh', coh-
tengono apprezzamenti. .\ · ·· ·. '. 
. ·Ne$snn giornale manifesta sentimenti o~ti! i 

alla Inghiltel'l'a. , ·. · : '' · .1 : :. 

··-.. ·--~~ ':~~:~~-~-

Gazzettino commercia/e. . . 
Sete~ A M~laqn, 8 luglio; maggiO(dÒ· 

manda d1 g1·eggw e di organzilti nei dive1·si 
titoli c qualità, transazioni limitate. A Lione 
la scorsa settimana· si ebbe 8mlc!J~. m~ggiot' 
domanda ·a prè:izi abbast~nza'iws!e'n'uti: · · 

G••aul. A Nova1·a, 8, PÌsi e l'isoni:fiacchi:., · · 
A Ve1·ona, alla stessa data, · rib~sso di, una. 
li1·a al quintale nei fnimenti,. e aumlmto di ' 
cent. 50 nei f1·nmentoni; dso ed a~ena oiTei-ti: 

lllestiame. A 'CPG'iiso, 9, buoi· a: peso 
vivo lire 85 il quintale, vitelli lire. 98. , '· , 

Bolzfcco. Pie-tt'o derent~ respotlsa.w;;;:-



L'A···.· .. ·t=:A·.I\II·rG L l'A.· .cR~I·$rl·~N~A .pERIOD.ico 
c~b :12;ooo Lh·e lu :1000 PREMI agli .&ssocl:ttl. 

MENSUALE 

,ito::~llRP.\!'4~r !?.forp'!l,~eè,ilJ. v~opagare l'ani~re e la devozion~ alla s. Se,de e 
al s'òmmo' ,Pont'eflce. S( spe,dt?C~ fr11nco una volta . al ry1es~ m un fase~colo 
in &. ~r,flp,1e di,J6 .P!lg1M .~ '2 cp19ni1.~: ll Pl]e~zo .annuo ?i as~ocmz~one è. eli L. 3. 

. Tutti' gl\',1\;~~o~i~ti Ne9,g(li).O, à~15r~Mtt .all' ~rctconfratermt~ ·et t. s_. P1et1'0 m Roma, 
· e sf.(~ a': lo'ro'n9h1~ 1'\)lfl:n:ta di 60 centosny:u. pel. Denaro dt S. Pz,et~·o. pr~leyandola 

dal pre1Z'z'o: dJ'~ssoèl:\,7,i(ìJj.e. Il giort)ale ha lll ;ogm SUO numero: Artwoh dt fondo, 
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Volumi 2, L. 1,56. Manuelle Nf!I'O : Vòlumi 3, L. 1,50. Episodio delta vita dj 
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Rresso •.il, nostro recapito Yia S. 
Bortolqmid :N; 14, tro\rasi vendibile, 

··il V'e'iO' ' rÙra.t~9: di Lepne XIli, .. in 
. fotagr'à;fia;~;eseg)lito . dal uino~ato. fo­
tog~~"«? p. ,Pc Federicis·c Qoinp.a~no 
di ,Roma." 

F,Q.r:'YlJ,atQ.. '!?isita [t;' L. --::60 
» , •gabinétto ;c>;' I.BO 

N or.m~l~. di p~n~iinet~~ ~ 1 :per · ,~7 ~9n 
. cornice dorata e lqstra /t. L. 9. 00 
. ~ti6va.si pure r ~ltìmci ritl1~tto . in 

f()togra:fia di Pio N,bno. 
. · PorrhÙio ~ditti ·• · ··Jt;~' L. ~:3fj 

· '' ,'>;',;.~."!JtJ~inetto -,,65 

;A:vyérti~mo i/ $.i.gMri .nost1·i A.s­
sociati'ich~ :cief l~itt;utti··del s: Paclr.e 
Pio IX di s. M: · e del Regnante 
SomriXP 'I>ÒntQfìce Lòo~e XIII,. çè 
nc .. arrivarono ,già altre copie dalla 
PonW. :. Società Oleografica · eli' Bò.;. 
logna; 

LEO N ·ARDO DA V l N C l ~~~~~~~il~~~~ 
PERIODIÒb · IL.L UsTRATO ··m MILANO 

-----

I.. a Di1·ezion.e dei Lq~ncirdo nella liducia che ·1• ·~. 
non lé'rnaqchcrii l'appoggio, di cui. si vide ono-

,, ràta.' .nn- quì, annuncia ehe intende continu~ro 
1:·ope1:a· alla q!Jaie'si è accinta; sostcn.endo sa0ri-
{jzii 'r\dn indill'erenti e superando. conll:adùiziqni ~ 
iìH~t!rnen)voli, e. col p !'imo Giovedì di luglio ~ . 

··u.coml.uclei•à .n secondo auno~ 
Nell' eJir.iono saranno introdotti notabil'i rni- · 8 

glim·an:lentL Sarà aumentato t!i ·tuolto il formato, , 

ACQUA ·MIN.ERALE 

o po1:talo alle dimensioni della lllustraziona ltaiìanrt 
o. dçlla l~'neoce Jllustrée. Sarà soppressa. la copci•..; 
ti.na,. on~e la materia sia tulta di seguilo; e la sola 
ulti.ma pagina verrà riservata agli annunci, àgli 
avvisi dell' Amminislrazionc ed alla· piccolaeor·, 
t<~po.tdeQza. · 

· La Direzione ha in proritn nuovi 'lavol·i di 
educazione e di diletto;. si dùà una Cì·onaca, 

. . -deii'AI'te Ct·istiana, e 'dellli 'grande: Esposiziò.ne 
Uni~èrsale di I?arigi. Già.fn1·ono eomnwse. niolte incisioni, in. nilidò (la àlt'érnaté 
i Quadri artistici ùi ntl!)alità coi Uitì·utti di personaggi eminenti colle scone 

• domestich.e, e col!' illusl,i'~Ìione ~i ~·accont!, ccc, · , . • · 
' Nesstin~ • mutazw'no no1 p1·ezzi,. 1 quali sono: . .. · 

Pe1· l'Italia: all'Anno b. 8 al Se m. L. ');.50. P()l' l' EstÒI'o: ali~ An. L. lO Se m. 5.50 
Gli associati ai giornali cattolici qm1tì'dtani cor!'ispondonti colla ùil'czione '(lei .. 

• Periodico 'gqd0no del p Pezzo di favore col ribasso di una. liNI, equindi paghci'anno eolo: 
Per l' Jtalia: all'Anno L. "l al Sern. L. 4. Pe1· l'Estero: all'Au, I;. ·9 Sem. 5 
I pagamenti devono 0sse1·e fatti in valuta legale .entro lettura mecorpnnclata, od 

in vaglia postale all'indirizzo seguente: . . 
AII'Amministpazione (!el LEONAUDO DA Vl\'ìC~ Vùt Stellrf N. 18 Mihuto. 
L' intiei'o volume Bl'l'etl·ato costerà: . ., . . 
P m· gli associati: sciolto L. 7, legato L. 8 Por i non associati: scio!. L. 8 .leg. 9 
Le Associazìoni si· ricevono anche pt·esso la Di1·ezione del Cittadino ltrt.licwo- UDINE. 

Udine 187:8. Ti{J· Jaoob .e· Colme~na. 

· Si vendo dietro pl'escrizione 
med,ica a L. i la boccetta 

~ che contiene la dose media 
.~ ~ di otto giomi, nella fat•macia 

Fabri.s in .. Udine . 

FornitQri aWingrosso ~. Man­
zonl e U., vià Sàla, !6; Milano che 

' spedisco'no in ogni città d' It.alia: 

PRESSO .Il NùSTRO RICAPITO ·s, 
trov,ano ancora vendibili alcu'ne copie del 
Hitratto litogmfico di LEONH: XIII somi 
gÙantissimo al VOI'O, Si ven~le 4 .cent. 20 
la copia, Chi. ne acquista 5 rico~~ grati,' 
a sesta copia.· 


